
tera XI .  di Papa Leone III. Sicché continuò il Ducato Venato ad eils- 
re fuori del Regno Italiano , e ciò maggiormente apparisce dal precitato 
Diploma di Ottone li. Augurto , in cui è fcr i tto:  Hic funt ex nojlro fcili- 
cet iure, Papienfes , Mediolanenfes &c. & cuncli in nojlro Italico Regno. E x  
prcediclo vero DucatU Venetia: funt Rivaldenfes (%oggidì Ria lto)  Metha- 
mautenjes, Clugienfes, Caputargelenfes & c .  Lodovico II. Imperadore Ieri- 
vendo nell'anno 871.  ( co m e  s’ ha dal Cardinal Baronio) a Bafilio Impe- 
rador de’ Greci  , -fi lamenta per e {fere flati menati in ifc/iiavitù i Popoli del
la no [Ira Schiavonia. Con quefto nome non faprei dire, s’ egli intendere 
la Dalmazia.  E da gli Annali Bertiniani s’ ha , che nell’ anno 820. i P o 
poli della Camiola e Cannila fi diedero a Buldrico Marchefe o Duca  
del Friuli .

S e g u i t a n d o  la fpiaggia dell’ A dria t ico ,  arrivava il dominio d e ’ Lon- 
gobardi fino a’ confini di Ravenna,  dove rifedendo gli Efarchi, cioè i 
Minirtri o f iai  Governatori , portivi da i Greci  Augufti , davano^l nome 
di Efarcato a parte dell’ Emilia, e a tutta la Flaminia,  tuttavia fuddite 
del Greco Imperio.  Non è mancato a i  noftri dì ,  chi ha voluto amplia
re l ’Efarcato, comprendendovi Piacenza,  Parma, R e g g i o ,  e M odena,  
ma contro la verità.  Di quelle quattro C it tà ,  e fino d’ Imola fui princi
pio s’ impadronirono i Longobardi.  Maurizio Imperadore nell’ anno 590. 
collegato co’ Franchi,  ricuperò Modena, Mantova,  Aitino,  Crem ona,  
ad altri L u ogh i ,  come corta da alcune Lettere rapportate dal Du-Ch ef-  
ne Tom. I. Script. Frane, il Re Agilulfo ricuperò tutto , e il confine de 
gli Stati tornò ad effere fra Modena e Bologna. Prefe^p .poi altri Re Lon
gobardi 1’ Efarcato , e refta tuttavia in Bologna un monumento del do
minio dèi .Re Liutprando in quella Città.  Pippino de’ Franchi fece un 
dono di erto Efarcato al Romano Pontefice;  e perchè il Re Deiìderio 
tornò a d  occuparlo, Carlo M. lo ricuperò alla Chiefa Romana, e conqui
do per sè il Regno d’ Italia. Abbiamo il Tertamento di Carlo Magno , 
che chiaramente accenna, fin dove arrivaile il Regno d’ Italia, cioè.: Ab  
ingrefj’u Italica per Auguflam Civitatem , Eborejam , Vere e Ila s , Papi am , & 
deinde per 'Padum fluvium termino currente ufque ad fines Regienflum , & ip- 
fum Regium, & Civitatem Novam{ di cui appena reftano poche vertigia ) 
atque Mutinam ufque ad terminos Santi Petri. Aggiungali il Capitolare di 
LottarioI. Imperadore, da me dato alla luce nella Parte II. del Toro. I. 
Rer. Ital. dove quell ’ Augurto deputò Scuole per Regni Italicis Urhes . Fra 
quefte Città fi contano Piacenza, Parma, Reggio, e Modena. Nè Adria
no I. Papa nell'Epiftola LIV . del Codice Carol ino, nè Agnello Autore 
del* Secolo IX. nelle Vite de gli Arcivefcovi di Ravenna , annoverando 
le Città dell’ Efarcato , parlano punto delle fuddette quattro Città , le qua
li all’incontro per tanti Atti e Documenti de i fufleguenti Re d’ Italia ed 
Imperadori manifeftamente fi truovano coftituite fotro l’ i m m e d i a t o  loro 
Dominio. B 2 La-
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